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A MARIA ss. ADDOLORATA.

Io Vi adoro Gesù mio, z"

Vero Uomo, e vero D10,

_Pe’ Dolori di Maria ,. `

Madre vostra, e Madre mia;,ſ

\\_ A cui V0i niente negate, ‘_`

Le mie colpe perd0nate.

E Voi Madre de’ Dolori

Gran refugio a’ Peccatori,

Qnestà grazia c’ impetrate ,

Che nostre Alme ſian ſalvate.

Si dice avanti a Gesù Sagramentato ſette volpe,

ad onore de’ ſette Dolori di Maria: ed in ogni

volta un’A-ve Maria; ed in fin,e tre Gloria Parri'

alla SS. Trinità. '

 

.A divozione del Rem-rendo Parata di S. Giovanni

de’ Fiorentini D. Frame/7:0 Caldana' .

If.

("J

\



ij;

ALLE NOBl’L! DONNE

E ,

A TUTTI-2 LE SACRE sposs Dl oesu‘

2

AD oo… DEVOTO

m …

MAMA SEMPRE vsxoms [MMACULATA

e m QUESTA Auous‘ra REALE Cin-A' m NAPOLI

SALUTE NEL stGNonÉ.

Vor , o Nobili Donne , e Sacre Spoſe di

Gesù , e Devoti di Maria Madre di Dio

ſempre Vergline Immacolata, indirizzarejo

doveva uela mia Paraſraſi delle Lirame,

, le quali l recitano in di Lei onore , e di

cu: per eccitare la Devo-tin” di riaſch-dqnn , o per

paſſare la giornata [letamente, cantando lodi alla gran

de Imperadrice del_ Cielo .. ne ho fatte tante stroſe ,

quanti ſonoi titoli che ſi ricavano dalle sacre agi

ne , e che l Pflml l”acln, e la Chieſa ſanta mede ima,

Madre nostra , attribuiſcono a così augusta Signora.

-In uesta ſorma potranno ſar rifleffione i Devoti di

Mana ſu molte. coſe, che rieuardano i di Lei attribu

ti , e ſulle qual] ſoglxono paſſar ſopra ſe_nza_avvertirci

`molti di quelli , che recitano le ſolite dl Le] Litanie;

eomecché molte Perſone , per non _ſaper bene la lin

ua Latina , o per non eſſere eſercrtate nella lettura.

elle Scritture _sante ,_ non le comprendono , nè le aſ—

_ſaporano ,' ed to perciò nel paraſraſarle ho proccurato

di farlo naturalmente , e ſemplicemente; che in ſattí

:riconoſcerete m cſſe più l’ eſpreſſione del cuore, che il

lavorío della mente . Io era debitore di qualche di

mostrazíone d’ affetto e d’ oſſequio a sì Gran Madre ,

per avermi Ella-clementiſſimamente preſervare da mol:

- ci pericoli , e liberato da varktravaglt e perſecuznlonl

a 'ne -
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nella mia Patria z per avermi dato forza e vigore di

ſuperare molti ollacoli , che nel corſo della mia Vita

infelice mi li ſono_ſrappolli *, e particolarmente per

avermi patrocinato _m quelli tre ultimi anni,che con

tinuamente ho ſervno in Campagna , e che quantun—

que io non ſuffi punto avvezzo agli lirapazzi militari,

mi ſono la di Lei merce ed aiuto dilimpegnato dall'in:

carico eſante , che mi era fiato dato , e me ne ſono

tratto uori felicemente libero ed eſente da ogni male!!

S` aggiunge a tutto queſto , che Voi Medeſime a ſar

ciò m’ avete dolcemente ſpinto e flimolato . Imper

ciocchè avendo io villo quali tutte le Città dell’Italia,

niuna ( per rendervi la giustizia ) ne ho trovata fino—.

ra più ardente ed acceſa nell’ amore della Gran Ver—

gine, che questa Vostra ; atteſa la propria naturale 1n

clinazione Vollra alla pietà , e la forza e vigore delle:

ferventi_ parole , e dei ſanti efficaci eſemp) d1_clu ha‘

tutto l’ impegno per propagarne le di LC] glorie . Sta

dunque ora a V01 a provvedervene, e a farne uſo con

..u- ’

recitarleì e cantarle äiornalmente in di_ Lei copre a

pon ono-co , con

cui l’ Autoreſha ccncato di eſprimere i Privxlegj , che

a Maria Santiſſima s appartengono,- che è il principal

fine ed oggetto , per cui ha intrapreſa queſta piccola

fatica', quale ſarà liata' ſempre da Lui bene l`peſa,ogni

volta che ſe ne ncavr .un. tal effetto: E pregandovi

dalla Gran Madre (il-Dio Immaculata, e dal ſuo San

fiffimO_ Figliuolo ogm bene, col più rivercnte oſſequio

ſi dichiara

L' Autore .

he

,_

i)

"Ju-L—A



(v.)

. Kyrie Blei/bn ,

Cbrffle elfi/b”, ÙE— `

Chieggiam con umil- Cuore,

O Padre , o Figlio , o Santo Spirto Eterno :

-Ogni martire interno -

Fuga. dal nostro Seno , ogni duol rio,

Alto poſſente Iddio .

Da te , Signor , ſia mia preghiera accolta,

Volgi la Fronte , ed i: miei voti-aſcolta .

SIgnor, pietà , Sígnore,` i

Pat” de Cas-[ir Dem' 5 .

miſerere nobis* .

**i ‘ fiWow l’uomo ſia ſrale ` i` 'i -ì-ì .i

'I‘u ſai, Padre immortale,

Che ſu nel Cielo hai la tua Sede e Regno: '

Fai, che ciaſcun ſia degno,’

Padre del Ciel, colla‘xgua gran potenza,

Di tua pietà e clemenza.

Proſ’crati avanti al tuo terribil Trono

Noi tiehieggiammio Dio,mercè, pel-dm".

, 3 > Fili'
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(VI)

nua-g,

Fili Redemptor Mundi Dea: -,

g‘ ~ miſera-e nobis .

E Tu ‘Verbo Incarnato

Pell’uom, da te sì amato

Che per lui deſte in Croce, e ſangue, e vita;

5 ‘f Il ſuo pianto t’ invita ,

A movertl a pietà delle ſue pene,

i - O fonte d’ogni bene;

\…. ~ , Prostrati avanti al tuo terribil Trono

' Noi ti chieggìam, mio Dio,mercè, perdono.

'Sflrlîur ‘WMF

mzst’rere nobis' .

’ſi ~ ſſ E Tu, Divino Amore,

Che infiammi ogni uman enore; .

Che muovi,e al fin conduci ogni grand’opra

Di noi s’inſonda ſopra

( Talchè ogni ſeno avvampi appoco appoco)

Il tuo celeste fuoco.

Prostrati avanti al tuo tcrribil Trono

- Noi ti chieggiam, mio Dio, mercè,perdono.

. Sa”
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;5'4an Trinit'ar 11ml! Dem* ,

miſi-rare nobis . ñ,

O Santa Trinità,

Unica in Deità,

Volgi al noflro pregar benigno il volto,

E dentro al ſeno accolto -

Rimira il pianto con ſereno ciglio,

O Padre, o Spirto, o Figlio.

Prostrati avanti al tuo terribil TrOno

ñNoi ci chieggiam,mio Dio, mercè,p6rd0nſî

Snnóîa 1144722; ,

0m pro nobis' .

O Santa': o benedetta ' “ſi ’

'Maria , Vergine eletta ,

Che in questo mare borraſcoſò e altero

. Guidi ciaſcun nocchiero .

Nell’ onde fiere minaccioſo aſſorto] î_

,. Al deſiato Porto . ~

P\'ega Santa Maria,prega il tuo Figlio,

. Che ci tolga dall’ ultimo perigliO-.S

' i a”.
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z (VIII )

Sam?” Dei, Gi'm'trix , .

om pro nobis'.

. O d’ Iddio Santa Madre ,'

Figlia del Divin Padre, _

. 'Vergine inſieme, e Spoſa intemerata , ' _-ſi ` ' La più vaga ed amata,

’ .. {Che ſuſſe mai tra le create coſe

Più care , e più prezioſe. . '

Prega Santa María , prega il …tuo Figlio,

Che ci tolga dall’ultimo periglio.

.532171622- ì"

.' ‘ om ro nobis* . .e. ,P .
,—-- i - Senza toccare il fiore

_ . , Del virginal candore

{i ` ‘ Splendi ſovra d’ogni altra Verginella

'Più maestoſa, e bella,

Come col ſuo chiaror riſplender ſuole

SOVl'a d’ogni, Aſh-0 il Sole.

Prega Santa Maria, prega il tuo Figlio,

Che ci tolga dall’ultimo periglio‘.

.Ma



201

_(IX)

-` Mater Cbi’iſii, . _ ,
om pro nobis. .ì ~ ;ſi

Tu per divin conſiglio

' Madre del Divin Figlio, ‘

Figlio , che uniſce inſieme ed Uomo e’Dio,

Il crudo-moſtro -rio, ‘

Col partorir -tal deſiato frutt0,_

. Hai vinto , ed hai distrutto .

\ -— Prega Santa Maria, pre‘ga il tuo Figlio,

Che ci tolga dall’ultimo periglio.

'Mater Ditvin-e grafite.;

om Pro nobis'.

Sotto al tuo piè,stridente

Sta l’Inſernal ſerpente y

` In‘crudi lacci, ed in catene avvinto,

Che ſì confeſſa vinto i

Inſiem con tutte le Tartaree ſquadre

Da Te , di Grazia Madre, * .

- Prega Santa Maria ,prega il tuo Figlio"

`(,ìhe_ ci tolga dall’ ultimo periglio. ' -

A 5 .Mo-ñ‘
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. Che dentro al tuo bel cuore

Che ci tolga ’dall’ ultimo pet-iglio.

(X)

Mater purzfflma, i

ora pro nobis .

l

Come *ie nevi intatte,

O come il puro latte, *

Come da ſiepe cinto un bianco ’giglio,

f‘enza temer periglio *

Del dente voraror , di man rapace,

Tal ſèi Madre Verace.

Prega Santa Maria , prega il tuo Figlio,

Che citolga dall’ultimo períglio. ~

Mater., taz/?Wa r.

om pro nobir .
I

Nel ſongo Vil deforme ,

Non s’ impreflèro l’ orme

Del tuo Virgineo piè, Madre d’ amore;

Caſìità ſempre inviolata annida

Sempre coſtante e fida.

Prega Santa Maria, prega -il tuo Figlio,

J

M.

ia::
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' , Mater invialo”,

om Pro nobis* . a'

Tu -ſòla inviolata , ñ ~.

Perchè tu ſola amata

$0th l’ umana e Angelica Fattura

~ Peil’eccelſà fil‘uttura, ,

, Che format* ſi dovea dentro, il tuo ſeno,

»ì ‘Ch’ è di grazie ripieno .

Prega Santa Maria,prega` il tuo Figlio,

.Che-ci tolga. dall’ ultimo periglio.

Mater_ inte-mom” ,

om > pra. nobis .

Senza neo di bruttura

' Sei Madre intatta e pura, -

,Sei qual prezioſa candida Conchiglia;

’f'. (Li—al Aurora vermiglia

?jñ‘ Ci partoriſci il ſoſpirato Giorno .

D’ eterna luce adorno.

Prega Santa Maria, prega il tuo Figlio,ſſ i Che ci tol a dall’ ultimo Peri lio.

- "i ' A 5 -g .Ma.

Qáj’
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Mater amabilir,~

. 40m Pro nobir.

O qual nell’uman cuore

.',. ~ Desti pietade e amore! q

i’ -Al tuo ſuave nome, al dolce ,e grato

i Suono, ogni cuor ſpietato, `

Ogni uomo a mal oprar avvezzo ſempre

E Cangia l’ antiche tempre . ›

I, Prega Santa Maria, prega il tuo Figlio,

'ì .` Che ci tolga dall’ultimo periglio, .

~ .ì Mater admirabilìr, *

‘z 7 * ora pro nubi:.

f è.

i* Con riſònanti ſiluille

i Mille_ prodigi e mille

Parlan di tu‘a virtude’ alta e poſſente,

Ogni popolo e gente

Barbara e cruda, o dolce ſpeme noſtra,

\ Umile‘a te ſi Prostra.

Prega Santa Maria , prega il tuo Figlio,

Che ci tolga dallîultimo periglio .

’‘Î‘T‘Ì‘M

fifa-j'

'r’.ñ.
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i“. ` txm)

Mater Creatorir ,‘ , .- _ g

om Pro _nobir ._ * `

Di Lui, che colla Voce, - _ ‘ . -

Qual fulmine veloce-,, ' '"7 ' . ‘

Cielo, e mare creò Madre tu ſei;` , ’

Che di frondi e di bei . . "

~Frutti vel’cì l’immenſo Suolo e vago ' , `

. Con varia , e dolce imago.

Î Prega Santa Maria , prega il tuo Figlio,

“ Che ci tolga dall’ultimo periglio.

Mater Salvatori-*5

ora pro nobir .

Di Lui ,che le ritorte ‘ l.. ~,

Troncò all’avara Morte; ‘ì ~ -

Con-.cui legato aveva` ogni umañ piede,

E alla celeste ſède, ’ . - -

Col- prenderſol tutte le umane offeſe; ' _ñ v

(Dal ſu prima lo reſe .

Prega Santa »Maria,prega-il tuo Figlio,`

*, Che ci tolga dall’ ultimo `periglio- .
l . A 7 ' VÌrñ*
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' - ‘ . (xrv)

"‘- ‘ ` Virgo Prudentffima , - '

i . 0rd pro nobis.. ‘
1 .

a

.Vergin ſaggia e prudente,

,i _ La cui lampada. ardente
'r f* 'ſi Piena di carità ſempre riluce;

› Tu ſèj la ſcorta e duce , ’

" Per cui poggiam del Cielo agli alti ſcannî

Scevri d’angoſce, e affanni.

.. _ Prega Santa Maria, prega il tuo Figlio,

- " Che ci tolga dall’ultimo periglio.

'fl’. -o

. . Virgo VenemncÌ-e',

Î ,ì ora Pro nobis..
ñ

""7›~:_
l . ` ’

uindi è, che Ognuno a gara

A vènerarti impara .

Con liete-.acclamaziònh e dolci canti,

E che depoſii i pianti., ` `

Ed i finghiozzi ,.che opprirneano il cuore,

Arde ‘ſempre d’ amore *

, Prega Santa Maria , prega il tuo Figlio,

.__ Che ci tolga“dall’ ultimo periglio .

e ì V1',

.

,.

ñv...`.

…‘ffi
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(XV)

`

.

Virgo predicana'n, ' ‘ ‘ì

ora pro nobis': ' ~

l .

E va per Ogni lato

Il nome tuo beato _

' A predicar con mille lodi e carmi;

E incide bronzi e marmi i

in‘ Delle tue eccelſè impreſe memorande, "

ì _Vergine eccelſa e grande..

Prega Santa Maria, prega il tuo FigYio,
Che ci tolga dall’ultimo periglio. . ì

Virgo pote”: , ‘~ *i

ora pro nobi:.

i i o

Hai tal forza e potere, ' î . i?

Che mille e mille _ſchiere "

Cedono a un cenno tuo vinte e conquiſe,

’ Più di colei ,‘che anciſe '

' Il capo d’ Olofeme , e gli diè morte ,q

` Tu- ſei potente, e forte . ` '.

Prega Santa Maria, ‘prega il tuo Figlio,

Che ci‘ tolga dall' ultimo periglio. ,

~ A _s tor"
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'z, .- . Virgo element* , , . ‘ i l

,ì ora Pro nobir; . . i

l ſi Ma quanto ſei potente, i -

Manſueta e clemente

Altrettanto tu ſei, Vergin ſacrata;

O ſempre immaculata

Chiedi del grand’ Iddio d’ avanti al trono L

Per noi pace e perdono. ‘ `

Prega Santa Maria, prega il tuo Figlio, 3.

Che ci tolga dall’ ultimo periglio. ,

,

‘WW

Virgo fidelir; - q .

ora Pro nobis',
o ,

v **i

O Vergine fedele .
Or che fpieghíam le Velev ſi“;

~W,-z`+…`-_

i ~ - Tu fai che l’ onde amare

‘ Non percuotano il nostm picciol legno
Nei tempelioſo Regno. ’ì

Prega Santa Maria , prega il ,tuo Figlio,

-‘ Che ci tolga dall’ ultimo periglio . ,

o. 'i . 5175.'

’mA--.{_j _- ’ - , . , ~
. , ,,..—. z—.—., . .` . ,.J‘

 

Per navigar ſicuri in queſto mare; . , .

A".
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(XVII)

Fpeonluml justitie, _
ora pro nobir. ì

Chi di Giustizia chiede ;i

Eſſer verace erede .

In queſto netto ſpecchio ſi confronti,

Da cui di luce i fonti ,

Scorron, come dal Sol vengono i- rai `

Che non han fine mai. -

Prega Santa Maria, prega il tuo Figlio',

'.~ Che ci tolga dall’ ultimo periglio,

Serle: Sapientice , , ~

ora pro _nobis . ; _ ‘ __ 1J

Fosti la, Sede interna f . , :i

ì Della Sapienza eterna, . . .

Che nel ſommo Conſiglio onniPOtente,

' Abita eternalmente ,

Tutto sa, tutto imita, e tutto gode, ,

3 E tutto muove, e ode . . .

c Prego Santa Maria, prega il tuo Figlio,

Che ci tolga dalljultimo` periglio.

C11;
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( XVII! )

Cnn/Z: nostrx [miti-e ,

ora Pro nobi: .

`. Se veggiamo talora -

Dalla tristezza ſuora -

'Un’ anima eſultar lieta e tranquilla ,

E’ questa una ſcintilla ‘

Di quel gaudio del Ciel,ch"`e a noi tramanda

La Vergin Veneranda‘. -

Prega Santa Maria, prega il tuo Figlio,

Che ci tolga dall’ultimo .periglio.

Var Spirituale , - '

ora Pro nubi: .'

O Vaſo celeſ’tiale:

Divin , Spirituale,

In cui volle poſàr l’ eterno Iddio;

O Sacro Vaſo e piO, ' "

Che conſervo‘ del mondo per rístoro

L’ eterno ampio Teſoro." .’s

Prega Santa Maria ,prega il tuo Figlio,

Che ci tolga dall’ ultimo periglio

Vu!

Î- .-. * l pin’ M”~’~ V_ ., 'Lu-v“
fl‘ 7- .fle- .—.Eñghedfl-YL—y— — ñ ó ~ < 4
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( xxx )'-..

Va: bonorabile ,

ora Pro nobis* .

f

,Va ſo di Sommo Onore, J

` Che piacque al Creatore, .

Sicchè in eſi‘o ſua luce immenſà poſe 2_

Le gioie più prezioſe ' i '

A prò dell’uomo in eſſo chiuſe ſono;

E ogni altro immenſo Dono.

Prega Santa Maria, prega il tuo Figlio"

Che ci tolga dall’ ultimo periglio-ñ

Va: injígne 'Jeoatianit A

"ora Pro nobis'. ñ -

I

Vaſo di Carità ,

Di Fede, e d’Umiltà, ' .

Vaſo d’ ogni Virtù- ſublime e rara,

Che a Dio ſia mai più'cara;

~ Per cui veloce e ſciolto Ogni Mortale~

Da terra al cielo ſale. *

` Prega Santa Maria,prega il tl’ÌO Figlio,

Che ci tolga dall’ultimo periglio . '
l Roſa .

k



’2 l’1

ora Pro nobis:.v

‘I

Tu ſèi la vaga Roſa ,

Mifiica ed odoroſà , -

Ch’omi la Terra, e il Paradiſo eterni;

Il rigor degli Inverni

Arido non fa mai sì vago Fiore ,'

Che ſpira eterno odore.. 7

_ Prega Santa Maria, prega il tuo Figlio,

Che ,ci tolga dall’ ultimo periglio.

Turrir ' Daw'dica ,

.ara pro nobis .- i

Non mai poggiar ſi vide -

La Torre di Davide . ` _

Tanto in alto le cime altera e balda’ ,

Nè fu mai così ſàlda -

Per gli Scudi,chealei.. pendono `intorno,

De ſuoi nemici a ſcorno, i

Prega Santa Maria, prega il tuo Figli-o;

’Che ci tolga dall" ultimo periglio .

Tnt'.

 

4-1.-—e4———



3’

*(XXIì).

Turri: charme"? " ‘ - ' ' ,.

0m pro nobis': y_ ‘

D d’ Avorio perfetto ~ ' " ~ '1

. Candido, puro, eletto T ~

L; Torre ſublime, imperioíà ',' e' grande

. Che i fondamenti ſpande . . \

,Giù nella Terra, quanto in alto ſale -

. Eterna, ed immortale . . -

' Prega Santa María, ‘prega il "tuo Figlio,

Che ci tolga dall’ ultimo periglio.

l
qum* 4mm ,~ › _ L ſſ

ora pro 'nobis'. ì‘ -1—

‘r ` 7 .

Pell’ eterno Teſoro '3 ’“ ` * "~ ‘ .

Di puro e di fin oro > ‘

Colle ſànte virtù tuo ìíèno ornasti`;

E sì lo dilettastí, ‘ '

Chez di flar' chiuſo in te non ebbe ſdegno,

, Chi in Ciclo ha impero e ”gno .

F Prega Santa Maria, prega il tuo Figlio,

Che. ci tolga dall’ ultimo .Periglio. F `

. _ x a*
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-c xxu z

Feltri: drm ,

om pro nobis- .~

Arca del Patto eterno,

Che allor, che il Rc Superno

Lava dell’uman germe la ſozzun

~Nu0ti franca e ſicura,

Che te ſola ſalvare a Colui piacque

Che ha l’impero ſull’acqua. _\

Prcga Santa Maria, prega il tuo Figho,

Che ci tolga dall’ ultimo perigho. '

Jana-1 Carli , ì

0m pra 7105i." .

C Per te chi Wok-del Cielo;

Deposto l’uman Velo, v _

Penetrar entro alla {ùpema Corte,`

_ Una ſei delle‘ Porte ,

Per cui, Vergine pia,ſi pone il piede

Nella raggíante ſede .

Prega Santa' Maria ,prega i] tuo Figlio,`

Che .ei ;Olga dau’wivi-mq Periglio I

' ".3
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( XXII! )

Stella Matt-tina; 1

x ,L om Pra nobis', `

Stella del ’bUOn mattino ,'. , ,1. , ;

Che l’egro Pellegrino ‘. ` '~

Lieta conduci alle celeſií mura;

Stella certa e ſicura,

Che meni al Porto il pallido Nocchiere

Nel mar fremente e nero.

Praga Santa Maria, prega il tuo Figlio,

Che ci tolga dall’ultimo periglio,

Sal”: IÎz/ìrmorum;

ora pra MH; ..

`\._

Se alcun vi è, che languente

anſi morir ſi ſeme

Dal v‘elenoſo mal, che il ſen gli strazìa,

María Madre di Grazia . :i

lnvochi alkgro, ed otterranne aita ſi

Allamortai ferita.

_ Praga Santa Maria, prega il tuo Figlio,

ì‘ Che ci, ;Olga dall’ ultimqperigliqì‘. -

› **i , 6b‘

‘in

4 .



- ^ ’1:?h'

Pentíto il Pecçatore, .ñ

_ î-.…-.<_,

( XXIV )

_Refugízmz *Peer-atom” ,`

ora pro nobis# .

“lSe a lei cpn umil cuore ñ

Ricorre, e implora al ſuo fallir perdono,

Del Figlio avanti al Trono

Domandando mercè flipplice corra;

AVrà chi l'0 ſoccorra.

Prega Santa'María, prega il tuo Figlio;

*Che ci tolga dall’ ultimo periglio.

Canſblatri—x 4597”“:

0m pro 720172': .

Vergin conſolatrice

D’ un miſero infcäce;

Che porta in ſen tutto trafitto il cuore

Da ſmanie, e da dolore:

Tu puoi íèda'r d’un Alma ogni procella,

Vergin pietoſa e bella . `

Prega Santa Maria, prega’ il tuo Figlio,

Che ci tolga dalL’ ultimo periglio:

411-; 4

"ì-"~fl…è_zñ..— _,4 ,,,ñ,_...__`,*

`
, . . .

5‘ .
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(XXV)

dflxilíum

ora pro nobis. K ~ ~*’~

Tu dei Cristiani aìta

Lor porgi e forza e vita ,

Per propagar del Figlio tuo l’impero‘:

Tu íèi, che il Trace fiero ‘ , .

(anndo tender volea su noi l’aftigl‘ío) ‘ _

Ponesti in gran ſcompiglio. ` ` -

Prega Santa Maria, prega il tuo 1*ng

Che ci tolga dall’ ultimo periglio.

,

Regina :finge-[0mm,

om Pro nobis-4‘* '
\_.

Tn stendi il tuo potere ' ` 3' ‘1’ "

Sull’Angcliche ſchiere, ` ì ‘ ~ '

Che-te chiaman del Cielo alta Eroinn,

E a te s’umília, e inchina , `

Donna Real , _del Cielo ampio Teſoro, .

Ogni Angelico Coro. ' ` ,.7

Prega Santa Maria ,prega il tuo Figlio‘,

Che cìrtolga dall’ ultimo periglio . `

Re



ali( - _- ’

\

(XXVI)

Regina Patriarcbamm ,g

om Pra nobis .

Re ina ur te a ella

È’antha ſchiefá) e bella

Dei Patriarchi , e ti dan lode e vantO,

_ Che kingliesti il lor pianto,

'Allorchè il Figlio per te nato in terra

Steſe la 'morte a terra .

P ega Santa Maria, prega il tuo Figlio,

'Cîie ci tolga dall’ ultimo períglio.

Regina ,

‘0m `pro noáix .

0......

\

Del Figlio benedetto

Q1351 che i Profeti han detto

Pel tuo conſèntímento ormai s’avvera;

Ori'd’è che a piena ſchiera

. Riparatrice alla ſata] ruina

, Te chiamano , e Regina.

Prega Santa Maria , prega il tuo Figlio,

Che ci tolga dall’ultimo periglio.

ì‘ À’e



(XXVII)

Regina. -Jpofloſorzmé ~.

ora Pro_ _noézr .

Per coronar tuo merto

_ T’ intrecciano aux-eo íèrt'o

.Gli Apostoli, di Dio poſſente' voce',

Che ſpada, ed asta, e croce

Non arrestaron lor franco coraggio

Nel penoſò viaggio;

Prega Santa Maria, prega il tuo Figlio',

Che ci tolga dall’ ultimo periglig 3 ' '

Regina Mafiyrum ,

0m" pro nobis .

N

Intorno al Real ſeggio

Ti ſanno pur correggio

I Martiri di ſangue ancora intríſi ,

Che han vinti ed han conquiſi , .

La tua mercè,gli aſpri Tirannìed empj,

Senza temer lor ſcempi. _

Prego. Santa Maria, prega il tuo Figlio,

Che ci tolga dall’ultimo periglio.

Re



  

c XXVUI I

'Regina, Confiſſòrum , l

ora Pro nobis* 7

ſſ ’ Dei Santi Conſeſſori

`- La Turma e dei Dottori

Fermano .al tuo bel crín aurea corona ,

E il tuo nome riſuona` ` -

Per mille bocche , e l’ opre tue ammirande

Pci mondo ognuno ſpande.

Prega Santa Maria , prega il tuo Figlio,

Che ci tolga dall’ ultimo periglio

Rei-Zi“ ”trainata-4".. ., .….,

ora pro nobis‘. ;… ~ -

Come cede alla Roſà

Porporinae vezzo@ -

Tutta la ſchiera de’ ſuavi Fiori,

Tal cede gli alti onori '

_ 'A te , che d’ ogni Vergin íèi più bella ;

_ ` Ogni altra Vergfnella .

Prega Santa Maria, prega' il tuo Figiio,
Che ci tolga dallfultimoſi periglio .

Re

".-Î—.ñ'ì~;WW‘

I

‘l r k \

I

l.

’Il-_w

-~o-—.___ A
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(XXIX ) `.

.Regina Sandîornm omnium, l

om Pro nobis .

Tutte le ſante Schiere .a .: ' n.,

Cedono al tuo potere , - i

O Vergin , Madre, immaculata Spoſa, ‘

.In te ciaſcun ripoſa, "

E per te regna nell'eterna ſede,

Fatto del Ciel erede . . .:ì

~ ‘Prega Santa Maria , prega ii tuo Figlio,

Che ci tolga dall’ ultimo periglio .

(ñ Agna: Dei qui follia* poco-;tn

. Mundi , parte nobili` .Domine-3è

O di Dio caro Agnello ‘

--` E manſueto e bello,

Che morìsti per noi straziato eſangue,

Lavando nel tuo ſangue , >

Per 'ricondurci alle perdute chioflra,

Ciaſcuna colpa nostra:

, Prima che venga il vdi dei tuo furore, .

‘ Perdonaci mio Dio , mio Redentore.

I `

Agna!. ‘ ' ; `



1T).

un)

Agnm Dei qui tollz‘r ,beccata

Mundi, mandi nor Domine.

O di Dio caro Agnello,

E manſueto e bello,

Che morifli-per noi strazîato eſangue,`

Lavando nel tuo ſangue,

Per ricondurci alle perdute chiostra ,

Ciaſcuna colpa nostra; '

Volgi al nostro pregar propizio il cuore,

Sorgente di Pietà , fonte d’ Amore.

Agna: ’Dei’ qui" 10112': portata

Mundi , wifi-rare nobi: .

O di Dio caro Agnello;

E manſiietò e bello,

Che moristi per noi straziato elàngue ,'

Lavando nel tuo ſangue ,

Per ricondurcì alle perdute chiostra;

Ciaſcuna colpa nostra;

Pria che del tuo furor ne ſèoppi il tuono; ~

Ti chieggiamo pietà , pace , e PUÈOTÎO:

~ ra
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(XXXL)

Ora-Pio nubi; Sani-‘74 Dei Ge:. ‘

nitrico , ut digm* qffíciamyr ,i

promz'fflonibnr Cbrz'fli . ‘j

D ſanta, o ben felice;

Di Dio gran Genitrice, -

l *Il Tuo Figlio Divin prega per hoi;' ì

` Che verſi i doni ſuoi,

E ,che tutti godiam ( la tua mercede)

Della cel‘este ſède .

Così promeſiè il Figlio ai veri Amanti,

Che ſon nell’Amor `tuo fidi e coſtanti;

\-`.——\—-—`—



214

(xxxn)v

ñ IN LODE

Deir."
i IMMACULATA ‘VERGINE MARIA .

’ W

' I

El di, che i Fiumi dall' angufle ſponde'

NUſcito , e teſe Morte il crudo artigho,

1

E per lavar le umane colpe immonde_

Sl poſe e Cielo,e Mar tutto m ſcompiglio;

L’ Arca , e chi in eſſa entrò , giva_per l' onde

Senza temer l’ estremo e rio pel-’glio,

Anzi Vieppiù che l‘ acque eran profonde,

Galleggiava più franco il gran Nangho -

_Tal ſu María , Arcade] Patto eterno.

Che nella fiera univerſal ruina

Scorrer ſicura unicamente io ſcemo.

Che il ſuo Figlio l’ ha eletta, e la destínz

A trionſar di Morte , e dell’Inferno,

Della Terra, e del Ciel Donna e Regine.

W ' ,

,.:.-..…..…-……i_.,
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